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AÉoit^ ^^^- , rJ?w ô!?j0O, non lo potrebbe mai 
divenire néppiira a Corbeitola,.bsa 
pî esòntarsi agli elettori' de! Pole­
sine! 
'Ebbene, elettori del Polesine; 

roni, uno un* illustraaioné scienti-
fica europea, laltro un,'lUustrazio-

tne patriottica italiana, non, solo 
a democrazia del Póle-T»o» so»9 Consiglieri -CQmû iJi i?i 

V ^ 1 -

L 

tifi polesaalea 
In 
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sine portato contro tìiuseppe Mar-
ctópt̂ i la candidatura del Padre 

fórno disceso dai cì̂ lo perno-
Siro uiìo e consun^§î Ji:trasfbrniistl 
l'avrebbero proclamato ten pandòio 
qualunque. L'eroe è MarchÌori;è^ 
sclusivamente Ha^rcbion. Figurarsi 
poi ora tibé s i ^Ss^ lo t ì ^*^ | di 
j ^ ^ 5i*>,i? ten-a, ma di «Â  demo-
cratiep battagliero che ha s§jg|)re 
avutrtl*fortuna di tìrtàre i' " "̂^ 
del partito timorato ^^VQtp.,.. a|Iê ^ 
delire Sei govpno Òepretis. ' 
-^ffissandro fcrln ctó^pggi ha 

.3Kanm è stato portato un£i volta 
ola candidato ad un ^pubbjwp wf-

icì^^oè al Consmo comunale 

tlhzai^in nomeJelIe considerarlo 

flato locale un càhdidattf^^^cale 
e^p^fò^ fu^^èltó^^Alessandró 

Mariti m>è aeffloèraticà e insie­
me famigliare al PoIeBÌne... dufl* 

*Ì%t?S^'^*.^^^P^ ""^ candida-
tura^:^|)riG. 4 quelle buonê  e 
Marìn.»» rueanche, consigliere co-

i munale, còme Maffi, dii ¥oltavdi 
Bàrozzo. 

sì ••! f '̂ 

? 

^mr<. 

^l 

0.,M 

0i*%af | io | ohe ? impongo i^#y'i 0-
SÉd*èhé sappia cte mia a igni 

}!ca disciplina ; anche àllqra..r-i^i 

nessun palese della provinèià di 
Padova, ma essendolo stati, ne fu­
rono cacciati dalla Consorteria Pà-

-' ' i r 

Ebbene, elettori dól Polesine, 
Eobèrè^^Ardìgò^ s! PsàMltà^è 
neanche membròdét Consigiió'Scò-
las îco provinciale; 

JMj^ipvanni, 
un clmipo cmanssimo, Giuho 
lessio,,sam economista sul seriol 
sono appena,.tollerati, jp Consiglio 
.Comunalej,. fino alagioruo in mm 

. . - ™ - " - L K r ^ -

ratino. 
: :A()EÌarténere alla democram ed 

esSète^ un V̂àlór& mteUettuàlè, pa-
tnottìcoS^^lp^liti^ vuol/dire'à 
Pàdova esser respinti'dS^ 
Wfa Consorteria tó puoi 

Quando la consorteria padova 
sentirà dal telegrafo le mighaia'm 
voti che, Alessandro Marin avrà 
raccolto Sî 46 agosto in Polesine, 
resterà intontita. Migliaia di v o ^ 
in Polesine e neppur coS1|liere 
comunale a Tolta dî l̂ 5arò!zzo... è 
da ridereJWìi^^degSò^èUà Cotf" 
stìrtérià Padbvànà.' ; 

Il professore Brunetti 

••^ 

' 'E' guincd pa tu ra l f t kman iH 
" in sei masi, non avendo di 
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.Duriqué M^ssàndro 
essendo stato voluto 

fì.J^,rl » - , 

i 
trasformisti gridarono ; Indietro, 
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è 
V(̂ Jê ^ sapere, #eUori 1 ^ 

sine, perchè Alessandìfò 
o'fgl tìpstro candidato? Leggetelo 
néW^gàneó, in nome del quale 
ve^^mremo noi : •̂. . •\'^m^ 

Alessandro Marin che fu egregio 
itettore del Bacchiglione:, éd̂  ora 
da^nnì non lo è più e declinò due 
anrii fa con lettera pubblica, lod'àlk 
co&pròva di carattere ÙBXV Èii-
ganeoy ogni responsabuita pohtica 
coi Bacchiglipne,, perj5|iè,que3ti se^ 
guiva un programma meno-deciso 
del suo, ebbene,, ora Alesaandr "̂  
Marin è divéhùto carne della car-
ne del Bacchiglione e per questo 
il BàccUigHone' eccitò il PoleSine 
allàiòtta. 

Iiifatti il Bmc 
15 fiiorm fa dia Mann sarebbe 
candidato, il Bacohiglione ha' ÌIÌM 
l^ca^le p4 associaziDm demopta-

iè^rappresentate ajja adunanza, 
dî Rovigo, ha in t^^ca.il Oomitatp!* 
eléitor^^IlpoQmtie^ 401 Polesine, 
ha in tasca le migliaia di elettori; 
è i l BmcMgliom che fa e dlèfà, 
cre'v^et abbatte i candidati : dèi 
P o i è s i n b l ' , • ^'- '••"''^' '^ 

stato voluto òonsigìiere 
ao^unale dal||^gp^Qrt|aa Pado-
m^i è Riconósciuto dà lei ^^s?§t 

•La'ConsorteriaTààcvaiia odia 
l'ingegno,̂  epperci^àraa^^irchiori, 
un bravo e b̂iióh figliiiolj>j^^untò 
'pericoloso e compromettolfle. 

ànatìcó; * 
c'Si lavora pei*!' elezione politica 
I i&corr., 9 credo potervi accer-
0 un a ora che, nel nostro Dìstrek 

to, i partiti d opbostzioiìe SOQO già 
preparati ad,accettare la lotta. 

e Né maìmtdsi riguardi pereonali 
né vane gereoaiadt' sugli mterp^cir-
«ondarialì, potranno farli .persàasi 
della necessità 0 convenienza di t;p-
;prqT?are la" jgopfeig^ deV..^,pìacìe.;^,me' 
,e rb^sta ^ rieleggendo l'.onor. Mar-

in tutto, il PolesÌEìe* 
II Polesine sv)ff,:pijop îo onorai 

^^Jli^^ii^n^li .̂IN 
^x^a^J^d^tHcit^j 
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ialione sapeva 
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Volete sapere, elettori del Pole 
sine, j^yiij(%il'J%aneo, chi .sia 
questo avvocato Mann ? ebbene — 
è un tale che non fu naai nor̂ ii» 
nato .Oonaìgliere compale neppure 
nel più umile GòfnunG della pro­
vincia di Padova. 

Apriti, 0 terra ; uno che non è 
Consìglìer comunale neppure a 
Volta delBarozzo, uno che, dice 

t 

Elettori del Polesine — XEuga" 
mo gonfia le gptè VroAtQfendp che 
Alessandro Marin. appartile al 
partito della repubblica-sociale. 

Se ìà' Polesine vi sono d'eipa' 
clfìci proprietàri che si spaventino, 
il tìrcyi&;Btto; 

.Pisg^atamerHe per,U%zpcQ, 
^̂ |.:pacifici proprietari sono in grap 
parte assicurati W^segretario ge-

^ r a l # d e l Ministero deUé^Jjanze.» 
gli altri si sgomentano poco, 

Alessandro MàHn ' è ' cofìbsciutò' 
in Polesine come 'la ^bétiomcafco-

% 

^h. 
sicché viWà•scommettere òhéper 
lui voteranno anche non pochi nò 

U 
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t^eandidatura deiramico nostro 
avvocato Marin (incontra tutto U 
plauso geSWàle, 

La Sòóiétó Operaia di Campò' 
sampbr9,s;-àppcSha % n l f a ìk 

aziòiió dir<gsse il :̂ ég\xènie 
.telegramma: 
^ '' « Avv* Praga — Rovigo 

« Società Operaia lieta scelta 
« ayv.̂ Marm candidato democrazia 
« Folejine augura trionfo libertà 
% BftOJCalìtà cpntrò trasfermisaio. . 

« Avv, Zanoni^ Preeidantei » 
. . . \ \ . . . ' . . • ! 

— Il Circolo Dernocr^Jìjo di Ca­
ste Ihaldò*̂ ì)rê e la seguente deli­
berazione : 

. ! , = • 

Oh, 36 si fosse traW^^^4i Ce­
neri, esclaipa l'̂ 'w^aneo, quello., sì, 
era; un' Candidato iSu! 'serio. 
''̂ Basta 'avef ietto, per persuader­

sene, li stupenda polemi(||̂  fatta 
^Is i sótto k -̂Beìluifò cri^ò ^Oè-

tra-
yh. 

•Hi 

I 

neri dall' 
sfbrmistà. 
" -tieneri papalino, Céneri cìèricale, 
Ceneri.jgno)c^nte, Ceneri bande-
r u p l ^ d ogni yp^. 

Oh, se aveste portato Generi, o-
lettori del Polesine che iior di 
candidato sarebbe stato per voi 
Alessandro'Marin I 

Ma Ceneri è ineleggibile come 
professore Éieì* essere-1 posti va­
canti già occupati —. ma il Pole­
sine desidera opporre ad un can-

« Circolo Democratico Castel-
oc baldo plaude Comitato elettorale 
« Bémbcratico Rovigowproclama-
« mazione candidatura avv. Ales-
«sandrò Marin. Ingegnò eleviato 
« integrità dì cara^re coscienza 
« intemerata patriottismo jibéì'tà 
« persqnifìcata come arra sicura 
«;.diritti popolo parlamento tute-
« iati, promesse mantenute. 

a II Consiglio Direttivo» » 
•m 

— E da Este; 
• • : . . . -

« 4 nome democratici Estensi 
i - . ^ I • • • ," ^ 

<( vostro niezzo invio pianse demo-
« crazìa RodlgiHà scelta candida-
« tura Marin degno rappresen-
« tante idee libertà e progresso in 
« questi tòmpi borgìahj. 

« 0. » 

Il profeaspr Brunetti, èhe ra _„,; 
senta il gove^o . M » ^ ^ ^ ^ H ^ ^ S " ' 
raiaaione per la verifica del vacino 
aaticoìeriép del ^dtt. Ferran, man­
da da Madrid, al Secolo, una lot-
era cui dBEla^à ave#è ricevuto iN 

decreto vedale dMncarìco^iibi, data 28 
IpgUo, e a^nnun îa la sua partenza 
per Oòn Bonito, neU'Éatramadura: 
dove si va a fare l'esperiménto uffi-
ciàlé aetla inoculazione. '% 

« Don BonUci — "egli prosegue 
rlsircpndatp ^ _ c h o ì o r ^ ^ . J i | qî al 

oSl^W» ™a se n ^ Ja^ciamo p ; r é i^ 

« Da Doii-̂ Banito andremo in iììtì 
due siti dà'aécìdetBi. Sono cose che 
dovrebbero essere già %tte, tiranne 
le conclusioni e queste applicate. 

f:Jr^ya^to il cholera ft.j.trflge,i,a 
tu^ttaJft-gpagna. Qui in B^adrìd ,^m 

eccaìlente: e chiusa in canali, il mas.' 
L r r . " V . L • - • • • - j J r r - J . ' ^ ," -" J " -L 

Simo è circa 40 casi aì giorno»^qua-
i t ^ t t i impòrtati. Alla stazióne bisqT-
°gna spttfl̂ î are, si yogUsi o, non si vo- j 
^̂ iSi î ig^ell® ridicole dep^s"aiiìeni c ì̂i 
oloro ed acido ie^ico. % a |d?}p*?è 
là dep"iéntejs?a. dei provvedimenti 
è !a questione Ferran, dalre^liàlen^l^ 
s^nno svincolarsi con risol̂ l̂eiEza ed 
energia^ ^ . 

Òr dunque il r̂jpfessor Brunetti 
partito per la Spagna ì̂ii*̂ B$ÌlBÌpne 
governativa. ; 
^Kcome iVft ch^lla Oa|t^i(4k»pp3llo 

diVenesia la oRalo io ha condanna-
iù ad iln mese di carcere m conta-
laaòìa, ha respinto la propostn^^l rin­
vio. deUprocesBo fatta dal difeasore ì 
del BruaettLavv. Bizio? r ?', 

Qttesto'das del contimace & con^ 
liannara ia confwmacm il Bruiietti-r 
ohe va :jn Spagna per incarico del Go­
verno ed è munito del ^decreto reale 
di'nomina:- ciipare sia abbastanza cu-
-rioso.-. •'- '-^•' • •"•• " -•>'::: 

P igigudici dal regQo dVItalia non 
tioonpBCono giustifìcata ^assenza dì 
.un cittadino italiano che v&. in mis­
sione pIFIifcarìco del governo italiano 
e eoa un clecreto del Re dMtalis^? , / 

Non noli* interesse del professor Bru­
netti, ma instasi generale, ci pare 
che varrebbe la spasadi saperlo.' *-̂  
Cosi scriva la Tribuna a gìHabio le 
osservazioni ^deU*autore^^BSimo gìor-
inàl'é fotóanó al comfe. Guélfardo Bi-
dbìfi, prèside ordinario deUffi nostra 
Corte d'Assise e preside eziandio della 
suaccennata causai 

•-:, I ^ 

'Oi penai Taìahìl 

te nemicìP^q uell' TOG^ioistfP^ 
ziqne non ha Saputo fare iidèmt 
Ûo cm un piccolo corpo du. " 

"ila upmmi, che^avverrebbe ora 
(H^^orgesseimprov^so ij btsogtip 

%m. pj'ovvedere am i .mobihzzazipne, 
^all ŝ ajmamento, ajlo spostamento, 

cento mila uomini? Che avverreb^ 

— ' - - v e SI cp|iipl%s-m m 
serp. con le esigenze puraTOme 

itariMi 

E h j -

1 
t i ' ? V'"' 

an.mccqlp.presidio iri Africa.; 
, Innansi tutto, knpO0ss# fjarabf 

bero fprse alloi-a m pari§ diversa» 

- ^ | ^ e , : . p , . m ,;Ìi^.^ap^to-ba-
mte: "al Mie,. : :cpmê  Rrp:lrf% 
bastare aUdnncile? 
. In secpnclo luogo, non è puì)|ĉ  

detto che anche una gAiemtìi 
zialmente difensiva, debba ca 
battersi^! nòs^^rri torio, esS 
potrebbe i^fnissimo bbligare il G;| 
verno a far varcare alle truppe là 
frontiera. 4U 

Infine, conWWviluppo assunto 
Pggì presso tutti' èli > Stati dalla 
^blttìtì^plotìialef Wtalia ^Ptr$ 
benissimo essére obhgata a difen 
dersi anche in un 

h ? 

^ ^ f j ! J 

iiiMrafloiB Iplla p g r i t . 
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Non è soltanto il piccolo Sac-
chigliori^ che dia il grido-d'allar­
me contr%.:P amministrazione delia 
guerra. Giornali ben seri e gravi 
sono spaventati dai pessimi rìàul-
tati ottenuti iilllà spedizione d'A­
frica, qv|^g nostri soldati manca 
tutto li necessario ; fra questi gior­
nali citiamo oggi ÌB. Ritorma. 

Qpesta osserva giustamente che 
ii tempo per gli apparecchi non 
è punto mancato, mentre man­
cherebbe iu caso dì una, guerra 
dell' Italia in Eu^dpa. 

;ro confcm,.-
te, e-gv^cisameute i a i ^ ^ # . , i 
, Si veda a d u ^ e da plTOì|fi 

dpnze si debba essere assaliti' e 
come all§ domanda :̂ %fe^)S3^^ 
guerra 9r non si pftlsa raponderé 
divèrsamMle che cori un : Dio ce 
Jamaìidi buona. 

Ma questa è là prospettiva degù 
1gti9iN?i ^ ^ W indàpadi — e ùon 
èSsi non è mai la fortuna, mentre 
abbiamo bisogno che essa sì̂ i in­
vece tutta con noi e per noi. 

{in 

Il convegno di Gastein 
T T T J m i - f j 

^ v i 

Avvenne JLÌa.<5*(̂ itrQ di Qastein; la 
coppia imperiale austriaca^ vi giui 
l'altra sera 

, V impera t o r n a l i ólmo 
me del suo reggimento austrmco at 
teso le LL, MM. ali*entrata dell'ai 

unì 

SCO Jiìiuseppe. 
Esprê &è n' Mini più tiordiali la 

giòia ,df rivedére Te tL, MM. che si 
recarono dopo col seguitóè&egli ap­
partamenti deìfimpeiìàtora tedescoo 
ve rastarono dicias^tte minuti. 

popi? |L|hè la popiilàiistiperiale la­
sciò il flaiteùo, èugli'elmo daiado i 
braccio ali* imperatrice, voleva scon 
•4ere le scale èbn ess^sche cordisi 
mpnta ma decisamente glielo impadì 
, Gpghelooo baciò ripatutamsate 

mano aU'imperatiìcQ. 
Francesco Giuseppe ai recò a vede­

re l* inumìnazione sftl||fttO dB|ìpertut-
to con entusiasmo, 

E' smentita la voce che Guglielmo 

^ -
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atr^TOlspOsto !tì séguito alla emozìo 
ine per rincontro col sovrani dW 
^nomando poi d^a passeggiata l'im­

peratore Guglielmo visitò i sovrani 
^ » a t r ì a all'Hotel. Ers^lpso da Fran-

Cesco GìasGppe a capodélMèàla, Do-
mezz'ora l'imperatrice si^ngedò 

fece una pttseeggiau, 
011 imperatori rimasero ancora un 

qlitfW'd'ora insieme. 

- • ' 

ì ^ ! 

••^Jt 
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Per gli ìnforfeni 
I I 

•M giornali di Roma si occupano 
IBtti di un gravissimo disasti^ 
successo a Roma. 

In Piazza Vittorio Emanuele 
caduto-Nientemeno che uri palaz-

postruito dali*,lmpresa Moroni. 
renta individui che c'erano 

. ^ ' ' . • I 

(Tèhtro fó^^^ appena tempo di fug* 

%' 

._' 

' • • • 
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Questo disastro ci fa i%venirf^^ 
quanto male si cò^uiscanoii^iuo-
vjjg^difizì. e come siano probabili 
spésse disgrazie. Non vediamo ò 
terzo giorno questo o quell'ope­
raio essere vit | | tg | dell'ingordigia 
degli impresari? 

Un rimedio erasi escogitato per 
ssi£^jj|are in qualche modo gli in-
'elici; di qui la legge ^'sùgliinfor-

virilmentesostenùta^.^l^Ca-
(3àir onòr.' iiiljiistro Grimaldi 

e che attende però tuttora l 'ap-
^|jrov,^|ione del Senato. 
"^31d ognuno ricorderà la guerra 

f ^ e t a t a mossa a quella -proposta 
di legge dagU^.uomini d i ,^s t ra^ 
mentre la siriilira dimenticandS^i 

BeguìtOMUannullaraento dì un oontrifif; 
b^jmentre per So contrario è evidente 

che U Oenìo Civile non osservò 
Bpressa condizione a c^^r^^e^ 8 
tral^/era etato suboSinato, e , pub 
ì»li&do un nuovo piano di esecuii 
ne^iliàperse dì necessità i termiUi, 
durante i quali le ̂ I t i interessate 
possoW^iXenderno c ^ ^ ^ n z a e pos-
stmo^rbpórre in m ^ ^ ^ d ì esso le 
p^^fesm^zìonì. (4rt. 18 della legge 

èulle espropriazioni). ^^^i^^Wfr 
2. Esseré^fllso che egli abbia abu­

salo della sua posisiona di senatore, 
raentre non fece che oseroìtare quei 
diritti, che la legge 25 giugno 18G5 
n. 2559, assicura^ senza dìstinsioae, 
ad ogni cittadino. 

Anche il depiUflto Golia dice che 
trovandosi in ietrettozze finanziarie 
firmò in bianco una obbilgasiono; e 
che i suoi avversari ne approfittarono 
Invece ne! modo che tutii sanno. E-
gli eporse querela contro l ^ l o ì ri­
cattatori. • 

.Ti.^'!':^-
e lì sistema (vale adire 

L ' " -

di immettere 1* acqua da due booflhe 
^oon osnalì òhe si congìungessero, onde 
chiusa una boccaridrante fosaeàli 
mentfitò dall'altra) abbandonando il 
sistema assiale. Per tali titoli si deve 
amméttere tL^ îî î to a maggiori com­
pensi V La Giunta, ferma al contratto, 
propone di rimettere la questiòn7in 
arbitri. Trovo questo ^^tosolQM^to 
che si dovesse adottar0^.^non com-
pf^M? P̂ *̂ «M siensi fatti tany^^nm-

ai nostri amministratori. 
Quanto al dazio consumo si,,.dÌoe 

che ir Gove^P dirainuirl^^Ji canone 
di L, 50 mila e che la Commissione 
dì Finanza con scrii studii ha fatto 
sbollire gli entusiasmi dei ' partitaiiti 
polla gestione In economia. Se lo di­
cevo 1 

jaò 

I I 

ho la causa pfftìa, 1 " e ò a ini 
zìatlva dei cittadini fece poi languire 
4*inedia ogni imprésa cQmmerciai| 
Ma è c e r t ^ l ^ q'̂ ^̂ '̂ i ohe siedono'a 
p^ìaz|o^:BarbÌerì rifaggil'oìid sempre 
dal tasteggiare la piaga. 

Peceàto eh^Ws e questo grido g 
aeroso non sarà aaGoURto«l*lW^^è 
né spestnerà in 

.̂  

%^'' 

I 

m 

^A WM \ "Wert̂ ra 

i 

I - : ^ipponenti, e non cogliendo la prò- ̂  
pizia occasione per; abattere il mi 
nìsteroj votava unanime infavore.î  

E gli opponenti sono pro ì̂rig 
Imicì deironor. Marchìori che 
quella legge^gìocò la parte che 

tutti sanno i iSconsiffino gli e-
letiÈorI del Polesine. 

•t-- ---.v 

Parecchi gìorhalv hlntto riportate 
Ifffti^ipiano dì Belluno le calun-

da questo pubblicate a carico 
dei senatore, Alvisì imputandolo di 
aver abusato della sua posizione dì 

,.ore per far annullar^ un con-
p e farsi pagare un prezzo esor­

bitante di certa sua terra espropriata 
per ragione di^Sfffftica utilità. 

;Fra gli altri anche la NazìonT"''&' 
èva riportato il calunnioso anìcolo 

Ipigiano, ed ora ilsenatore Al­
isi h^inàndate al giornalefipreatino, 

^§W*Vha pubblicata, una lettera dalla 
qiiala risulta: 
• 1. Essere falso che egli abbia con-

' • e^agosto. 
Proseguo a dipi la mìa sulle que­

stioni del giorno, su quelle principal­
mente che dovranno portarsi innanzi 

i ai Paires Consàripti alla prima sê  
' duta. ^ ' '^^ùm^^^^-- '• • " ^̂  

•' 

Ed è già un^iigomento di polemica 
gioraftUsticB l'epoca di questa seduta. 

( Parecchi consiglieri ^ (la è curiosa 
; però che appartengano "tutti ai mo-
' derati) — presentarono una istanza 
I perchè non sì convochi il Consiglio 

innanzi a settembre. A me piace la 
Irarichezza. Da tempo si dimostrò a 
prova impossibile raccogliere il i 
XDerd'legale nelle sedute consìgliari 
di agosto. Molli che già la sanno lun­
ga, coraggiosamente proposero: ebbe^ 
he divertiamoci ora, di qui a un mese 
saremo a' nostri scanni. I)J<c|̂ ji con-
sei'V&non #tra da menar tanto scal­
pore sul fatto lorofe 
'^tìunque in settemb^si parlerà del 

zio, dell'acquedotto,... 
Mi soffermo per dire due parole in 

proposito. 

, Il Consiglio Comtinale^fl occu 
anche di migliorare gli stìpendìi dei 
maestri o forse anco di alcunigsimpìe-
gati. È l'eterno macigno di Sisifo per 
tutte le Giunto. Non voglio dire con 
ciò che non convenga provvedere alle 
sorti di quei poveri tribolati. Ma quan­
do penso che Veroii,a, potendo per 
legge bastaroi^^ll' istruzione pubblica 
elementare con 60 maestri, ne ha 83 
•^;ó che il Municipio s'è fatto un Mi­
nistero, non so^j^on 6Ì dovesse stu­
diare la questione da altro ^tltò di 
ìfistft. 

* 
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A proposito di impièffti. Le ha 
pensate per un anno^ctfe il Consi­
glio d'Amministrazione le nuove no-
mine alla Cassa di Hisparmìo; ora se 
Dìo vuole tanti di cqlor^i^.epn, sòr 
spesi saranno tratti di^^lftia. Su 
questo sistema di concorsi l'^di^e 
scrisse on .̂beUisSimo articolo. Di fronte 
alla ìmpiègatomania del giorno (co­
me direbbe Papa) è una corbellatura 

- L 

aprire il concorso a molti posti colla 
^ • • • 

scusa che s'è mMifioato Vorganico^ 
Ijliando già si ha WtèrftìSW 4v^^t-
confermare gli imjiiegati in 'piami 
Restano c inqa^^ó i nomine a farsi. 
E quanti sono a disputarsela quel 
po'di paga I 

HIJT- . -J j • • 

^ -^ÌTL^TI i ( i i j l t r ' i V ' •• 
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La società costruttrìé^vorrebbe in-
trodurre alcune varianti a lct l t la t to 
col Comune, cioè assicurarsi una mag­
gior somma per questi motivi: che si 
sostituirebbe all'acqua d'Adige fil­
trata, quella riscontrata ottima d'una 
l^^gente a caso scoperta nel Basso 
Acquar, ;la cui'elevazione però costfl 
assai iSra. Sì aumenterebbe ^ìì^nu-
mero degli idranti. Cadato il ponte 
Nuovo e non potendo passare il tubo 
maestro pél Ponte-Umberto, bisogna 
pensare ad ;^||ro sistema di diatribu-
zione delle acque: anzi 8Ì;̂ .addott6-

I 

1 -

v^usmi^na^'. 

Giacché ho ricordate l'ottimo Atii^e 
non p îjso lasciar passare sepa rota 
il iiapocronaca di Martedì. Il confra­
tello alzò un grido di dolore vedeiido 
Viramiserirsi déllaMnostra cittàj la 
morte progredente del Topmercso, la 
mancanza d'industrie. Ed al Consi-

• 

glie, alla Giunta che vanno studiando 
regolamenti sui cani, sulle vetture 
pubbliche, sui rivenditori dì giornali 
e sopra altre simili piccinerie fasti-

ehsate e prov-
vedete all'essenziale. ^ 

Non accetto tutte le idee dell'arti­
colista, e noti k torto V Arena di ieri 
le ha combattuto in parte. Certo che 
il malannornon dipende totalmente 
dagli amministratori, . 

diosè, 'disse chiaroT*^ 

' " i" i«"jY 'Hs "^ ̂  ' 

ij^?fr 

ZloZr'5opiO'." Arturo.,» gridava 
Ja dontfilMovocando aiuto: ma nessu-

poteva sentirla. 4 é ^ - ; 
È incitile che gridiate, nessuno 

vvpuS udire. Col denaro si può com­
prar tutto: anche il silenzio dei Ber-
vitori. 

• , I \ 

-—. Ahi — aveva gridato la povera 
Rebecea portandosi le mani ai ca» 
pialli, sentendosi tradita da queir infa­
me di servitore. 

itemi una sola parola, Rebeecs, 
una parola^ , sparanxa..,»; e uscirò. 
Per voi , j£^r6Ì lutto me stesilo. Da 
quella sera che v'ho vista al ballo 
della CónftBsa M a r i ^ ^ o i vi slete 
messa '^PxaxQ sangue, nelle txi^ti&t-
Eli.,,., non ho veduto, non ho eentito... 

. ^ ( { # 

non ho desiderato chèVvoi da quella 
sera ' - E'!a teneva stretta per una 
mano mentr'oUà cercava sempre di 
gettarsi verso la porta e gridare. 
; —- Ma uscite, signore: tacerò tut-
to.v., come quando che avevate, ten­
tato di uccider me.....ed Arturo. 
— Io?.. — aveva esclamato Alber-

r 

to, .impallideado,;Sentendo||p:scoperto. 
— Sì voi. Ma uscite: non «tirònulla 
- ; • - • " . . 1 

a nessuno della vostra infamial... usci-
te, signore. 

— No,... voi dovete èsser mia! — E 
voleva abbracciarla. Ma ella si Wfen-

' I 

deva con la gomita e con le ginoc-
chia* : 

-*- Ma dunque voi siete sempre in­
namorata cotta di... colui... 
• — Ma signore, questi discorsi non 

mi sì devono fare.... io non appartenni 
imai| nop appartengo ejion:apparterrò 
mai a voi... quand'ancheimjliccideste. 

Alberto aveva fatto balenare al 
chiiW della candela la punta d*un 
piccolo'st i lOi,!^ ' '.' 

— Ahi— aveva gridato Robecca 
vista r inten^brie dell'assassino: 
era svenuta. ' ̂  

Alberto l'abbraceiò ancora,^ quan­
do rinvenne, la giovane si slanciò 
verso la porta, ma lui l'aveva arre­
stata. 

I 

— No, adunque?ì1#nO.... sempre*? 
— N o i —•• 

E le immerse lo stileltoner petto. 
. .. J",r.T^,-

1 : ;^^4!^-
• - ^ • • • • • ^ • - . 

ed 

Uno 'zathpilllf di sangue uscì dalle 
carili della gióvane che cadde sul letto 
barbòttando. Ed ei insoddisfatto in 
quella sua cieca li&idtne per quella 
donna, l'aveva ancora strettala! suo 
petto.... Quando udì un rumore^ poi 
una voce ansiosa.,, quella d̂ì Tenie, 
che fìngeva di chiamare •«EèbBceaii> 
per non far capir nulla. 
; Alberto usci. ' >; 
• /,— Scappato; presto per la stossa 
scaletta: la casa è invada da Arturo 

' ^ . » - - • ' -

e dagli amici di Arturo. Qaesti vuol 
veder Rebecca 1 , 

Alberto scappo. 
— Ah, assassino!, fiao a questo poi 

noi — aveva gridalo il serviioro, im­
pallidendo seatando il rantolo di Re-
becca e vedendole una gran macchia 
rossa sul petto, oome un gran Qore 
(TOSSO, mentre una striscia di sangue 
le colava per le carni bianche 1 Af­
ferrò la candela e usci correndo verso 
l'ftppartamorito del Conte Marco, con 
i capelli irti e convulso. Tant'è vero 
che anche nelle anime corrotte entra 
pure qualche raggio di luce. 

Furono tutti in chimera della mo-

t L-l 

1-. 

ì: 

'i. 

:f̂ ' 

I -

oreve. 
* 

Altra grossa questione cittadia;̂ ,,?;?̂ ^̂  
Verona perderà presto la sua Divi­
sione ferroviaria ed anche l'officina 
scemerà di importanza e lavoro. Con-
von;sioni maledettìssìmel Pur troppo . 
la faccenda è ìrremediabìle — ed il 
Gpvetno non se né Impiccia. 

« 

E con tanta geremiade chiudo per 
oggi la corrispondenza. Guai se con- • 
tìnuassi.'" • ---PM^- '- .r\ ••" 'l ^ 

Si grida controlla Giuria 
sposizione Operaia per le 
Igieni.•.. 

Sì grida contro la Sbffe 
che sostituisce col cognato J'inviso 
Mauleon.... . =-̂ f̂#' 

Si grida contro rAùtÒfita Militare 
pel silenzio di cui sì tenia avvolgere 
certo fatto.,., gòmorroaco ammesso da 
uno de' suoi Magistrati... e per lo stato 
sanitario non molto confortante del 
nostro presidio.,.; , ••.-'. , 

Si grida contro il servizio di Quo? 
stura da breve Jstituitb^ ma non co: 
me 8*evrebbe dovuto. • 

E perchè il proto non gridi la croce 
a me, faccio punto. 

della E 
premia-

del Gaz 

• ' . * 

•-w^} 

•:u ' - ' _ - . ' * -

JBelluUfs., — Trovasi alla Vena 
d'Oro Jl generale Agostino Ricci, de-
putatojel ^pUegio dì Belluno. Bicesì 
che prima di partire terrà una con­
ferenza ai juoi erettori. 

UfBIsae. — DomenilKà luogo la 
iprìma delle t^é'cbrsQ a cavalli. Essa 
è internazionale con cavalli ,§Orotto 
e con^tre premi in denaro av vinci­
tori, da lire,mille, seicflutp é.qu 
cento. 

m^— la previsione delle dispoiìglòhi 
della legĝ é sugli infortuni per gli ope­
rai, il sìg. Bastanzetti Donato che 
^^Maje la fonderia De Polì, primo 
ra noi che si sappia, garanti in que­

sti giorni i suoi operai dalle conse­
guenze delle disgrazie prq^e^ief|i^al 
lavóro, mediante formale contratto 

.... • j -

con una forte Società d'assicurazione. 
Ed^a completare Tatto generoso as^ 
sunse.a proprie carico^ le spese tutte 

contratto stesso. 
— Da,Venezia SÌ rice-

vono^lé notizie di due morti. 
È morto l'avv. RenzovKf^ihe soffri 

tante persecuzioni ai tempi della do­
minazione austriaca, 

£)d è morto anche il dott. J^jccarel, 
distintissimo medico e patriotta. 

inerenti. 

' - .••-. > ,r/'_ | . I ^ L ^ , . - - ; . 1^1^ ' ' - 1 •.ir^ ( i i - ' i 
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rente. Arturo le cadde sópra come a 
raccogliere le ultime voci 4.||pell*am^ 
ma adorata. 
. '—Chi?.;. T-Wsva ridomandato Ar-

turo che nei borbottio della agoniz­
zante non aveva capito, à^^ . 

!— Al...berte 
• . ' , I - In ' 

, Arturo si rizzò ih piedi, come di 
ventato d'acciaio e gli scappò un rug­
gito dallo labbra. Il povero eieoooon-
tmuava a dire: Che cosa diro a'•mio 
fcatello delta sua povera figUtìola! — 
Ed aveva afferrato una mano della 
morente fra le sue mani, mentre l'ai-
tra giaceva tra quelle dei fidanzato. 

-^ Arturo — aveva mormorato fie­
volmente la giovane *- m'hai detto 
tante volte che il perdonare,,., è II 
cosa più dolce,.., perdonagli e tsntsiva 
di strìngergli: la mano con quanta più 
forza poteva, quasi accompagnando la 
raccomandazione con 1# stretta affet-

^ ' - _ 

tuosa. Gii altri gievallV a capo eco­
perto, avevano chinato tutti il capo. 

^ Ah I -^ ell'ers spirata tra le brac­
cia di Arturo. 

coppiarono in pianto tutti; e per 
la stanza s'udiva il singhiozzo del po< 
vero cieco che brancolava con le mani 
su) corpo della povera morta. 

S 
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QUESTIONE ETEUN 
La questione der p d i ^ è | 

insoluta e dovrebbe una bis^ha VtìS 
occuparsene anche ìi'^^SiisigUe pro-

ale nelle prossime,sue radunanze. 
Questa di dover t ransi lK il fiume 

con un paseQjj^uauilo c'è un ponte 
bello e fatto, PÀ cesa tant̂ g,̂ enorme 
che parrebbe impossibile ee non fosse 
^ ^ ^ i l f " * * causa della Jcoociutag-
gine dèìfufflcio tecnico, fK non bada 
puntò all'attrito semp^, progrediente 

j per questa animpsUà fra comuni e 
I provincia e al danno che l*eriàHo^ t̂0S' 

80 provinciale ne risente. 
' Difatti v'è là un passo che ogni 

giorno costa %lt ì« P̂ ^̂ '̂ *̂̂ * ̂ î a pro­
vincia e questi denari vengono spesi 
per mero puntiglio, inquantoohè'vi 
il ponte bello e pronto, ̂ 1 che lon 
BÌ vuole J passeggeri ne approfittino. 

Il ricorso contro i soprusi dell'uffi­
cio tecnico provincìal^enda tuttp|a 
a Roma, e noi attshdmmo fìdefìtìohe 
ci venga fatta giustizia .una buona 
volta; invece altre anghéHe'cì appa­
recchiano. Ma di questejad altra voUa. 

Per questa ci limitiamo î  rivolgorcì 
ai Consiglio provinciale affinchè gm 
vero atto di gÌu8ti^|pnell'ÌhtSresse 
dell'erario della proviiSbÌà^| per cò-
""f̂ ^ '^«il^^danfci^risolvfiìW^uestio. 
ne di un ponte eW'tfeto qj costò o 
che è tanto utile. 

I 

'i>i: 
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T-Presso la riva 
sinistra nel fiume Adige fa rinvenuto 
il cadavere di uno sconosèiuto che 
dalla perizia méd|(5,|AlQ0n essendovi ri­
scontrate traccie da potarsi ascrìvere 
a delitto, sì attribuisce sia stato.uà 
suicidio mediante affogamento. -' :. 

In tasca sì rinvennero il, 9.90, due ""̂  
pezzetti di lapis, un fazzoletto bianco 
eon lettera A ricamata, ed un coUello 
a due lame; Si ritiene sia^rbnesà.,^. 
' ;©aliBiSMBSS€i,#^!pu'eltìtto.aoon-'-'^ 
BìglierG comunale il conte Aatonìò 
Balie Rose, nipote ed erede del 
P ? ^ J ^ | > i a ^ senatore Martinen^^ 

unedi 
10 corr., alle ore 2 pom,, iMnti^^^e-
sio tribunale in pubblica Mienza sì 
P '̂̂ ^̂ ^Éi;̂  ^^^^ estrazione dei giiirW 
per il servizio a questa Corte d'Assise 
nella 1^ sessione del S" trimestre che 
avrà principio il primo sefSnbro p. v. 

€@gs®«w0S. — A ^uitb i ^ ^ agosto-
p r ^ e i ^ ^ n s i g U o scolastico provin-
c i à ^ ^ y ^ ^ t o il concorse^^poBti va­
canti heilesqiiole elen\^^^pi della 
Provincia''^||mprese neU^fflRàscntto 
Elenco. 

:f 
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,to a casa, Alberto ave^^pres 
la rivoltella e s'era mandate le ÌC 
velia in aria, - .*, 

0 in casa Marcon si;raccontò 
il fatto, mentre gli altri ascofiavano 
tranquilli l'accaduto, EiHf Marcon d i ^ 
ventò a un tratto paÌMf, pallida, co 
me un panno lavato:Slargò.^l^begli 
occhi azzurri per r a t t e f ^ y i lagrime 
e, li, in mezzo a tutti, la buona 3 
soave giovinetta dette in uh sftn' 
%coppio di pianto. r : 

— Che Uai,vamor mio? le? aveva 
mormorato Luciano. 

. Elìsa non rispose; ma p^^^|itta 
quella sera non fu capace di parlare: 
il dolore, che aveva sontito .per la 
morte di quella amica, le faceva pa­
rere meno dolce perfino la visita, di 
Luciano. 

E per la prima volta lorse in quel 
V^^mia buona e ottimista era bale­
nata tutta la grandezza e tutta la 
bruttura della mUlvaRitWmanal 

•1? 
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bmpìero, 1* Classe iafanore 
maaehUe, gtìpeiiàìo L. "ilS, 

Este/a* ClaasejoiamWlfij.l'' 770. 
— 1» Claeso sqf^Ksflhilfl^. 770. 

'" I I - - - S ' K V " ' - . -••'. ' ' : ' 

Masisanzago, Unica maschi le , L . 550, 
— idei^^eiiri, ta550. 
EÌBSszo^ndem idem, h, 5|5| 

kartino di^*lup,an, 3^ e ' 
s c ^ ^ . - 8 8 0 * ' 

Trìbstói 1^ Slip. 0 2* TOSSO 
tBJnilej L. 476,66. 

ii"Trgiornd 7 dal p. v. Ottobre avrau-
•nqfltógo presso^uesto provveditoràtq 
d i J ^ W I ^ l F e s a m i di abiUtàzione aì-
Tnih'tdgnamento delle lingue straniere 
viventi, in conformità del EegolaGfilnffi 
5 eiuKno 1869.- - ...:^^^,^'^^' 

i aspiranti dovraME,, presèritaro 

fem-

Ìf'llarcìa,^F%Zina, Fedeli. 
'% Mawka, B 9 a p # # H e l l e 
3. Sinfonia, la battaglia d% Le^ 

no, Verd u 
4. Valzer,,jpaÉfe <ifl velours , Kle in . 
5. FinjJ^ P, jJ Re dìLahorè,UàS 

m 

quattro mesi di 
I ^ 

notte partorì m feto _̂ móBtraòsis6imo 
,̂; Avo va tutta rSpparenzadiùn polla-

Ìt|o apennacGhiato;%vèca deUê iJjrac 
eia : * 

fe^^senst. 

• ^ - • 

r-i^^! 
I 
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QÉScenadel laOhiesa .Fausf .Còunod. 
* o l k a , " N . N . , ^ ^ ^ . • • • • -^^^ 

i a l dà, — S ^ r l a di un g\o-
"vinetto imberbe che d, da un 
il partito di una signora boìlìssima... 
trenta anni fa. 

— Sapete,— dice «no. •— Essi sono 
ntìl punto di regolare la loro situa-

• - i ' ' ' ' ' 1 

buinque sì sposano 
Oh t no; essa ló^adotta. 

* 

entro U' mese di agosto la ìdro do-
manda. 

t© donne^ --r̂^ Anche noi cof 
reato anno è stato indetto presso la 
Stagione bacologìca.di Padova un cor* 
BQ d'insegnamento; per le donne. 

,ii^Jl Ministero di agricoltara,iritfl ha 
praticato per lo passato, ha pur© con­
cesso alcuni premi a favore di quelle 
che, appartenenti a dotprminate prò-
vìDcie, fossero prescelte per approfit-

" ' • . r i I I - " " 

tare della Speciale istruzione* 
Oltre ajque&ti premi, il Ministero 

ne cbrièeife altri adMlncoraggiaré t i 
lu«e volonterosffHi:'q[uelìa ìstrufwno. 

Dì (juesti premi, tre furono desti-
null a; persone delia provincia di Ro­
ma, e unsi, rInibiiyaqaente, per le 
proiìaoio di Firenze, Vefiezta,̂ Eadova 
a Vicenza. '. • i^^, 

'Lè-iiunne isorittòyn questo anno 
airwzidettd corso Wm in nuixiero di 

" • ' • ' • I 

23,, ed appartengono ^^seguenti prò-
loie: Padova 5, Vicenza 4, Roma 3, 

Beiarp e Urbiao 3, Mantova 2, e una 
Iscuna delle provinèir; djiiPavias 

L'uso delle Acquo salso-jodiche di 
Sales © solforos^d^onte Alfoo, fatto 
da ammalati di Scrofola, cloro-anemia 
e catarro intestinale crouico, nella 
mia prai^lk ospitaliera e privata, mi 
diede M ™ risultati. 

'--' 

Primar io , 
Ospedale Pammatone, 

Genovaf inarzo 1855. 

m$.-

.< h 

% 4 r a 8 Agosto 
^^pRendita Ualiana 5 p.Jìiù 

contanti 
cor) 

Tìne prossimo 
Genove . . 
Banco Notm^ . . 
Marche . . . . 
Banche Nazionali 
Mobiliare italiano 
Costruzioni Venete 
Banche Venete. . 
ffotonif'Cio Venez. 

Yanvia Padovano 
£Yen. 

I- " 

94.50. 
94 70. 

m''K-

» 

.20. 
2.03. 
1.24.. 

ì):21SQ.—. 
» 840. 
» 285. 

r 

p p inne ; VeatremitÀ^ìnfòiTi».. , 
j senza piedi, fìnìVSho eoa t r e l anghe 
' d i t a ; ' ••• * — 

' ' ilftllS'ipfflnWinri'" 

Il volto informe, aveva tre pucpoli 
denti e sulla testa una grois^cresta. 
figurarsi il chiasso delle sue com-
cagna, s •>m^m' ~" " :̂ 

Il feto mostruoso, non si sa perchè , 
non è stato conservato. i ^ | i 

C*ci&%@ f̂òî lià Italia]^*,''.— Seri-' 
vono da Bresd^,^^© afeùrfi giovani 
ìtaljanì^dttltati nel VesfauntiP della 
fitlf^Q pOî chè scambiati per iin'gHo-
resi, ottennero piena soddisftiKione. 

1 loro provocatori multati, tecero le 
loro scuse presso il consolato d'Italia. 
Si convenne che pagherebbero una 
buòna somma a ̂ copo di beriéfieenzà. 

Allora gl'italiani desistettero dalla 
querela privata, lieti che. la stampa 
biasimasse gli autori degli insulti. 

èdiopwial©. - - Alla corse dei tori 
— l ' I 

di AUeius (comune del d ipa r t io ì en t t 
• 

delle Bocche del Rodano circondario 
! • 

di Arlos) un toro uccise un torero per 
I I ^ 1 ^ 

nome Julhe, di Arles. 

» - 7 ^ » Sciaffpsa (Svizzera) 
i\ ha notizia d'una vite feno^lfflìle, 
che portr'nientQmeno che 3000 grap" 
poli d'uva; appartiene al signor Ga^ 
Bchlin. 

C o j j » e g t i e i a ; n e 
i l i/ I t a 

,•• 

inventa-
®,C — Came*'a tó Com«- I ta e fabbricata da Antonio Bulga-
e^nn^nzia che i '^fmi^.TfeUi , préiiiiata a l l ' E s p o s i t o di ni ,...,,^Bo«r 

sarlaSl debito egiziano sono inton^io 
nati di racarói ad Alessandria per di-
^buirei i | Jndenni tà , I commissari 
fieranno^ad Alessandria il luògo e 
|a data dei pagamenti. w«f 

Ii?»raa l ra , "S. — Lo Biandatd h a 
da Cairo : 
, -Lo sctìico Moussa occupa Dongola 
colla t r ibù di^fftìazioh. 

Luned is i eomihcierà ad Alessandria 
J l pagamento delle indenni tà . 
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Oi'ban annunzia che Juterpellerà so­
pra il ritiro del delegato belga dalla 
coî ifereuvia monetaria. L*interpellanza 
è fissata peF ì̂a settimana prossima. 

ISii'uxeH«)8-, K,— I principWgiop-
nalì di Bruxelles pubblicai^i^|y|j|ghi 
artìcoU suUa conferenza moiaétaria. 
Oonehiudono che là condotta dol Belgio 
è Gorrettièsima e basata sui prtncipii 
ammessi dalle Gonvep,||pn| precedenti, 
conforme la giuatiaia,'l'equità e le 

fconvenienze economiche; la pubbli-
easiòne dei processi verbali lo pro-

Torino per le sue distinte qualit | 
di Aromi igienici, di cui è compi "" 
sta è superiore/di molto all'acqua 
dì Felsina ed altre da toilette. 

Da:ripetute esperienze fatte fu 
trovata anche utilissiraa per aliorir 
tanare W ISEaia»:are, bagnandòSr 
la faccia e le mani con detta 
equa prima di coricàt^^gìii qtie 
stf^modo sì dormiranno i sojEjm 
tra 

Ténclesi ' ' 'IPT^^W^ffi. mmà, la 
ttìglia, dair inventore e fi 

Datore A. BuIgarelU in Padova. 
"!• 

• - ^ - . ^ ' - ) -
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ì^aovoj ^oesEO. —*-;'fIl̂ 'IJWOgnO':é'-' il 
desiderio di procurarsi a c ^ m ^ u p à 
spWée in Padova nostra aBBaì̂ tla a-
vmgj& cura p e ^ z z i ; di quìgjooU 
teplici esperimenti fatti o che si vanno:̂ ^ 
faceudOv con diversi sistemi. 

Proprio in questi giorni uno di 
questì-é3perimentivJ|^^tto fuori "dì 
Porta Oodalunga dietro la Traffliia 
delia Speranza a coloro cho abitano 
l ^ q t ó ! pressi sono soddisfatissimi del 
muJIatSil.poichè, mentri^ prima ^^ 

^^!4^pffumbevibile, no h^nao 
aaesHu di verarnukt-e squisHa. t „, ,̂  

^̂ al bravissrWó . , . :Jlme|^PpaHìéiì 
GiS^pe :MiiibKzi, il quale, isolando 
con un suo apparecchio i filtrà^^i 

acquo superiori, andò alla prò-
TS * I ^ ' 

fondità^^ecessaria per trovare l'acqua 
di quella ij^alìtà" quale la sì desidera. 

Nel rendere pubblica la riuscita del 
tehtfìtìvódal Mìnozzi ci associamo àgli 
dogi che a lui tributano quanti sono 
dotati a suo merito di quella" eccel 

I ^ ' 

efìtissima acqua 
JPer : oUt va laglà Stfiail C n l i l 

^iVàm^^^r- Coloif^^che ••iritejr̂ ^ 
dònó*W%vare negli Stati Uniti sap­
piano che il governo di Wasingthon 
ha disposto affinchè coffiro, i quali 
sbarcassero nei porti della Grande 
Bepubblica senza Ê vere i mezzi adatti 

mantenimento debbano venire 
senz'altro respinti sullo stesso piro­
scafo ohe ve U aveva trasportati ; ciò 
percB?l^erarìo OTéricfino non intende 
j^tiuto esnprsi a perdite. 
*f t ta t f -6^St l . —. Programma del 
Concerto da .eseguirsi questa sera 

o::or̂  8;li2 etile 11. 
•1.' Marcia, 
% S infoni^ l^^ectnom di GWtenna, 

Donizzet t i . 
3 , Masurlca, llviaf «Torio. 

^ Du6tto,^flWì/ Élas, Marche t t i . 
5 . ,Bal labi le , 4rfe,=BerHardi. . 
6. F ina le H , Lucia di Làmmermoor, 

Donizzetti . ^ • 
7. Polka, Biea, Persico. 
jProj^raamDa» dei pezzi dì muetic» 

che eseguirà la banda del 0° Eeggi* 
mento Fsàuteria domani dalle oro 8 
«ilk 10 pom. in P ìam Y. E. 

Da Venezia ci giunge la triste no-
t ìz ì^he ìa decorsa h<)lte in fflfeUa 
città è spirato 

« i l . Treies ''"' 

'^ 

Aveva dà pochi giorni compiuto i 
97 anni^cbe avevat^^sì in continua 
opere dì bWhffiMfó^di cui Padova 
nOstira .ê Ĵifeî sua prediletta Venezia 

vSerS^anno imperitura nWiS^ia, 
Alla famiglia le nostre condoglian­

ze sincere 

^ In luogo di Miliziani e^TAlasìa 
saranno nominati icpnsiglieri di 
stato,due prefetti anziani; ciò an­
che per faciiUare^ll* movimento 
prefettizio, die si farà in settèmbre! 

¥ * 
!• 
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¥ 

;eé^^itai: 
f t ' i ! ^ -^ 
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La venuta in Italia del re Giovan-
ni di^oemia nell'anno 1330 e 1'ac-
Oordo dì lui. col, conte dì ,Savoiafte-
col papa, diede|o^r molto da ' penSiare 
ai Signori e: Prii^lritaìt^ni, che du-: 
bitarono che egli volesse impadronir­
si di tutti gli Strati lóro. , >MiiM 

Perciò promossero una lega potente 
in cui ebbero partel marciiMLesten-
ai. Mastino dalla Scalaci Gonzaga ed 
i Visconti, aiJInali piùllferdi s'uni-
tùno anche i ,Fiorentini|je^ipi*5^vve­
niva noli'8 agosto del detto anno. 

ÌM Fu un beli* atto di concordia quel-
'lo dì questa lega, dove scomparvero 
J^erìs^imi part^j^di guelfi e ghibeN 
lini per#pporsi aVre^ straniero 1 

Il progètto di riforma che sta j 
ora preparando ii guardasigilli Taia-I 
ni verrà presentato alia Camera 

i in novembre. I 
Questo, progetto comprenderà : 

radicali modificazioni neU* òi'gani-
co della magistratura, :-:m^ 
' Proporrà la sòppressidtlfe del-, 

r ufficio , d t P ^Pubblico Ministero.^ 
L'accusa verrà; sostenuta a v i e e r ^ 
da dà magistrati incpieati, spe­
cialmente da consiglieri d*Appello. 

Verrà soppresso il posto di ag-
gìuntp giudiziario. La carriera co­
mincerebbe, cori Wditore, che re-

in carica soltanto due 
anni. ' 

I Mlaa^lo-«Borilo lBB«lle -
ijispaira, j | . - " Comuni — Biscus» 

Bione del bilancio^eUe Indie. Cour-
chill dichiara c^^i l bilancio della 
fKrra fu affienato di 3,780,000 ster­
line in seguito alprtittAanglo-rus-
H J ^ ' o r a in poi r aumento annuale 
sarà di due milioni. Le truppe indi-

gne ed ìnelesi saranno aumentate, 
1 governo domanderà nella prossima 

sessione una ìnchiéstaAp^i^^aMntare 
sul sistema amministrativo delle Indie. 

da..,Cuckan : - '™^̂ "̂;̂ ,_̂ ^̂  
Lfl sitnaziono a MeruciW e Zaifi-

car llliWmamente tesa. 

unga discussiona il bilaacia dalie 
?.-lndie è approvato, .'^-^-^^m-- 7 '̂̂  ••: 

aasrisf^'^t."'''—'lì .ministro dyta-
ìia visitò V ospedale italiano ; nessun 
caso sì é manifestato nella colonia, 
però il ministro prese tutte W mìsttrÀj 

er ogni eventualità, 
M%©rS,^Ji^-— X3na osservazione dì 

m 
RISTORATORE DEI CAPELLI 

•^ I - ^ . I ^ 

sistema Rossetter di Nuova 
- •^^^•ii^i I • - I ^ 

perfezionato dB chimici profumieri 

Inventori ^CERONE AmRWÀ 
chi' 

prepara-
Ri•. 

stòratore, ohe 
senza essere u-
na tmtura, n-

tivo n^urale 
colore ài Oa-
pelli, [if^ji-
forza la radice, 

non lorda la biancheria né la pelle. 
Prezzo delia bottiglia con ìstrtjaìo 

tt^E^re S. 

- ^ > ' 

|fi^Hifc.:J"j."-

% 

Tbmra^'^m^^tico, dei frat. 
hica t 'utnr^^Oosmetifcpjfii^^. 

pita a quante finora se ne conoscono. 
Il Cerone che vi offriamo è composto 
di midolla di bueWquala rinforza il 

ulbo; con questo sì'tftti'ene istaàé 
Beamerite BIONDO, OÀSTAGNa^a 
NEROiiperfetti.— Un pezzo in eie 
gante astubcio Lire S,SO. 

I 
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* 

Dispacci da Londra confermano 
la notizia dell' incontro dl^lDepretis 
e Salisbury a Contrexeville. 

\ I 

^ "• ' • ^ -^^jff 
f . 1 —S-fB 

5; giorni fu stabi l i ta per le provenien-
~ • 4^ Marsiglia. ' #W^ 

Nelle ultime \ la pi'à rinomata tintura^^^ha sola 

Nessu^^lro chimico profamiere 
arrivato^preparafe una tintura i-
stanta:nea che tinga perffittamènta 
Capelli e Barba con tut|^^,quelle co­
modità come questa. *^Nbn t|MMfa 
di lavarsi i Capelli né prima ni^opo 

iìjPapplicazìonè. d^nì persona può tìn­
gersi da sé impiegando meno di 3 mì-
nutì.i^s Non sporca la pelle né laììh-
geria. — L'applicazione ,.è.^duratara 
quindici giorni, una bòttigMiji$;ele 
gante astuccioJbtfj. la durata "àî ; sai 
mesi. Costa L. 4. 

: i l i 

•i^H 
'r 

- ì , 
Bf M. 

Sì dà come cosa positiva l'ac^ 
cordo fra la Germania è l'Inghil-
,feirm^a§lte questione coloniale, sp#^ 
clalmeute per quanto riguarda l'E­
gitto. 

Ij'inghUteicra gode anche l 'ap­
poggio della China^ 

'IsrU'-'i*: 
• • ; ^ 

4m^:é 

Wmi ÌMM^B ' 
- /• 
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r M ' 

'•m° 

^ 

' I l raccoìiMs^ 
I r 

Balle notizie telegrafiche sul raccolto 
del frumento pervenute al minis tero 
'dìi i lMigricoUura, r isul ta che la quan^ 

I ^ 

tìtà del raccolto sta nella media da 81 
a 87 p. 0(0, cioè l ' i l p.̂ OlOdi ottima, 
P81 p. OiO di buona, il 6 p. 0(0 di me­
diocre e il 2 p. 0(0 di cattiva. 

Il raccolto del 1885 ascenderebbe 
ad ettolitri 41j672,00O. 

WaiaBno l a America,—-.JOuran-
te il luglio scorso arrivarono a B« 
Ayres 32 vapori d'oltremare con 5476 
ìmm^anti. Gli incassi delle Mògano sì 
sono elevati durante lo stesso mese a 
10,375,000 fraudili per Buenos-Ayras, 
e 1,375,000 franchi per Eosario. 

, - A 
Lucca una dl'̂ qtìielle donne che eser­
citano un moBtiare aorvef l̂iato dalla 

Il gòfirno francese crede bné 
un addetto alliambasciata tedesca 
sìK statò incaricato di seguire Ole-

I menceau nel siio viaggio elettorale. 
\Lkaddetto ha la missione di no­

tare le manifestazioni dell'opinio­
ne pubbhca francese e dì riferire al 

1 principe cancelliere di Germania. 

entàtrè*decessi di colera. 
•j^AfgiaBBfistan 

I j 

Ijont^ira, 9.'— Il Times ha da 
escfiSH^^rtlvori delle fbrtfiffiazionì 

a Herat sono sjy^j^Sfltìyamente. 
L'emiro si prepara inviarvi nuove 

forze. La agitazione fra i turcomanni 
dì M6r\^a cagionata apparentemen 
(e dagli oltraggi sulle loro donne. 

., lpS©tr®Ì5iiir^0, 9. — Parlando 
HMW v̂ooi di occupazioni delle posi­
zioni strategiche nel territorio afgano, 
iMiTourni^^es Pertersboug dice che 
l'iòdipend^za dell'Afganistan forma 
parte degli accordi cMchiusi fra la 
Russia e l*InghìU§|^ e che servono 
di base alle trattative pendenti. 

Nessuna conferma è venuta dal con-
I . - 1 I I I 

centramento degli afgani e dei russi 
a Penideh, che essendo neutralizzato, 
in seguito ai fatti del 30 marzo, né ì 
russi, né gli afgani potrebbero occu-
pare 

ITi's iitDra Fotflsrafica ' te ga 
y 

' ! -f^ 
- - ' - . - • • • i . iHM. ' - "»?- . 

F . ZON, Direttogg, 
ANTONIO STEFAN|,JffirenÉe responsahih 
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; DUVIENNA 

Vìs^M Sale 8,. vicino il PadrooQhi 
- . 1 » , 

Specialista per ottarature di Denti. 
Applìca-'l^'^gitl e'-'Bc^iiiil@re se* 

condo la nuova invenzione @©assa 

PREMIATA TINTURA pos­
siede J a virtù dì tingere i GapaUiia h 
b a K in BRUNO e NERO;nate l i 
a6n|a macchiare la pelle, come fann 
lìpiiagE^ior parte delle tinture ven­
dute finora in ,Eur(;»pa, Di più '^Rìa 
ì Capelli morbidi, come primafî ^Ml'o-
perazìona senza il ramimo àaujp alla 
salute. — Prezzo della scatbla'̂ IL. '̂ * 

Deposito e vendita all'Agenzìa LON-
GEGA, S.^|alvatore, 4825, Vene 

Deposito 'e vendita in Padova pr 
so il parrucchiere Antonio ^BedùfU 
^rOabin^S^V Toiìetta della s^^or^ 
Clementina Bedinif Via S Lorenzo^ 
presso la profumeria Meratif e Seba^ 
stiano Tevarotio. 
e. . 1 - 1 . ^ 

L\ÌSi!3'i.-*±?i i rw^ i i 3 . U | L > ^ • T f r - . \ ^ ' l i V N v ^ ^ 

l ^ i i ^ i al.eeiit® IJre 'tWO 

i^m 
R o m a , 8, ore 9.25 ani. 

l'Individuo colpito dal cholera 
presso Varaaze è morto ; parlasi 
pure dì casi sospetti a Viliaca-
stellana e a Carmagnola. 

Il progetto dì Taìanì per 
sopprimere il Pubblico Mimstero 
incontra il plauso generale. 

—̂  Il sindaco dì Ncpoli fece se­
questrare il liquido inociìlatore im­
portato dal prof. Rummo dalla Spa-

ALIUO O/ìndìgestJDiijj coHcìie, dìsiurbì ner­
vosi, Uistm-BTìsttìi-ìci, Uolorl <iì tcstìi, in^oiinitì, nielairronle 

nervose, diilìeili diftostìoril, rutì aoìdì,fiataleuto, borborigmi delìeiuti^Uua, disturbi 
vt'rmìiiosì guariscono coiruf^o 

ià' imm & mmik ÌÌWAHOX!C.Ì & niRom 
CHIMICI SJ-AHMACISTI, Corso Vi1ptq.g^. Bmanuelo, M I I ^ N O -

U i fliw. pkc. — L. 3 \>oU. Erani\e, -.-Con ì.. 6 si speiìisconoyiìac picpnrhfrnnrM 
di porlo e d'iìubaU & meiiza|wstftìe.Oguifiac.àaccompag»j|^|;.diiUuo(iod*u.sailo 

" . I T I 

gna. Questi farà gli esperimenti 
all'Asinara. ALLA 

. I r , J.>1 h Lri I I H 4 ^ t m. Y-i.i^itTT- ^^—^ wtw * -•^x^'ii^ i^-T'+Hn a^r^^H. i ^ ^ ^ 
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•FAEMAGIA PlANERlW 
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Pecor 

attutiscono ^là guarigione delle sferre. amiMccahirè, 
ìetwpuc, — ¥ré^mh. 5 la bottìglia. 

Preparasi esclusivaiueEte dai concessionari 
A. MANZO^ Îe G., Milano/vIS^^téna-Sala, » W ; Rodv'via di Pietra, 90-91 f;> 

. Napoli, Pì,a^?a MuniQÌDÌo, angolo via ^P;& Iftbriàni, 27. 
la Padom pressò 'Pianeî i Cornelio. 
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8, gfflffsoatoìi n 

VsndUn aU' ingroajo-:. J. KSPlC. ,128, ru« St-LasarQ,F̂ urG]. Malgaro la 
segnatura qulaccanto auogul CigaiUt». rmtnn in mtm'Fàiéitdit àiigf^Ro. 

Boposito presso A. MANZONI !tì>|tJi:Ìaìft^raa e NapèU'l-'fèndUa^ 
FamacioOorneiio e'Pianori Miurg. 'M-

tr. 
risiitela ••f-^: nò-'.-, ... ' : 
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_ _ ica 0 deposito PfflgMpè Mi 

p«r Pónti, Manufatti ò Po êzi. 
He fitìcidottQ Pompe si vfnasjao e if ttolIftUno.' 
SI garantisce là'capacità dóUé medoaimèi'' ^ 
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i'^6iSl€lse ia i&peciaìità d'a^ciu 
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Vi^mS^A V E R A « W f Afff 
L*u?iica fra l^dpiEtipp» co-
l|i^*|ff oggi in Europa che 
»bla dato ÌQ mìgiipri refe-

ehsss J I F la sua solidità, 
semplicità, resistenza, eid-
ganSìi e prezzo 

^^are adoppi ata.per. omJMO, 
come a servuioj^i.stabili­
menti, fabbricheVfindiiatrie, 
• aibeighi ecc. o 

É la più golida delle pota-

y - - -- ^\^ 

:{-iV: • I f 

p,^,,,senza valvole e seaa|i m-
terrujsione - mtì proMcé a!-
ctift*̂ 1ambf© - ocGupfa-^óchii-
sìéò spazio -r .puà '̂̂ àsero 
cQfóssa tanto â  mano iehe^a 
motore a (iualun.qtìe ;̂«Uieg^a 
- e la sua aspirasiio^f lé g§-

• ràntita superióre a ;^ualun-
qtìffl aUra pompa tecnica-

^mèrtte éìn ogffi conosciutftì 
Si 'fornisce . pure qua^un-

(jBo annyiofiodelio © servìzio 
di ias9 â|p«fc ' (òomuné, per 
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.gljViio da i^è^e garantito dalle Kive del 
.̂ èU.n̂ CPeî  domande ed informazioni dirìgersi 

,;,àU^;$gent0;QIU,$^^PP, -BIANCHI in :Fi©«W. 
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Hv '̂ 'M .̂ .;̂ Ì̂l)iTè, assolutamente SU' 
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<fê  Far»i«cw^a 'ff. ^o^eeè^i r ' 

T 1 ^ 

» -u 

Rlaasùmoùo tutto 

\ ,tìoir IODIO 
• ^ ^ 

4P. 

la ^Bottiglia, rim'es^a anticipata. 
Rivolgersi a GìBozetti, Milano, 
ì[& ¥ivai(j,. m v i S m 

t>i 

f^a }• -x • 
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BREVETTATO DAL EEQIO GOVEK̂ '" ^».«iv.. î ' irmi 

USOI'O.-. Xi l 
i'^jLÈa 

• f f fT^ iO^ ' i 
unico successore del fU0rof, IDIrwIssisao'K"a6lÌ»Mw di 

Si vende esclusivamente in Ilap#II, N. 4, Calata S.llàrco 
In boccette JLf t,il& cad^pa — In Scatole (Ridotte in polvere) IL.' J.̂ 4tìft 
là scatola più l'imballaggio. *toi 

LA CASA DI FIRENZE È SÒPPEE^ÉA 

••-3 

ì 

ìjò, (Cfasa iitopria) 

f 
•̂  

Il n ĵgl̂ ore ciiejsl corifìSCiJ, non ha ,nulla a , 
iciie,fàr© con .tutti gU estratti fino ad oraco? 
nosciutl. , 
'̂ Ì3W^^un ^piccolo cucchiéio^a caffé sv ottie­
ne un litro di buonissimó '̂̂ brodo. £ ottlmfo-̂  
per gli .ammtftatì, poiché sì putì'faredeì brtìdi -

meravigliosa contro .̂̂  
•̂ Queste Pìlloìe sono di una eflicada 

minia > la 
^^l^Cioj^^^tin ttìttllilcàsì >ima3i>sì vuofc 

Kt i i? j ^^p^3^"^^^?r i ipc ^T^^ r*^ 

wm. 

•m 

.̂ stffiSÉ^ '. n signor Braassà© ^n^lié^iffilTiossiede tutte lé^icette^acrifeta di prò può 
pugno dal fu prof. Girolamo Pagliano suo zio, più un documento, con ióiii lo designa 
quale suo sùceesaore; sfida a smentirlo, avanti le competenti autorità, (pìutl^toabè^ 
ricorrere alla 4. pagma dei Giovsiali), Enrico, PieU'o, Giomnni Pagl%(i^o ie .tu||Ì'q^jorp? 
che audacemente e falsamente vantano questa auccessiòne; avverte î urò di..non;cQnfĉ i;iL |̂ 
dare fìuoato legittimò fàrmaco, coU'altro preparatPWttb il nome dì Alberto J^agUàno 
fu Giuseppe, il quale, oltre a non aver alcuna afanità col defunto Prof^ Q^ro^lamo, n f 
mai avuto l'onovaUi esser da lui eonoscmio» si permette con^^aciapenza piarci tìi f^t 
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menziono di lui S ^ suoi annunzi, inducendo il pubblico a credornelo^Wrènt^:^' y;' 
Si ritenga .per.massima: ^Jie OgiiiTaltro avvìiÒ o richiamo relativo^ìPfuèstaspsctialità 

che venga /ingerito in questo o4 in^altrì giornali, non,pu^ rìferUfi che' a d0Ée8,tabìli con-^ 
Wafftóóni, il-più delle vblté dannose alta Salute ^'éhrfidacioéumente ne usasse. « « 

3350 g l i arac» 

i4-Dilìsi'deirSstratto Carne Pjsoiiis 
in confronto dell'Estratto Qarne Liehig 

fatta alw iStazione Agraria diìMil^no UJ.;No-
•vembró;i884 jliill'IUustre Prof. A N S E [ , 0 

''•'•' -^^\ PisònU Liehig 
; Acqua •-. ̂  •ÀÌ8.'@® 
Sostanze Organiche 4$9.9<^ 
Ceneri /..i>|«asi' 

Ballòtta analisi risulta cbé;ì 
.L 

L* Estr&tte: Pisonis contiene U S I Oj0 d'acqua 
meno^del Lìqbig. ,, 

L'Estratto PisonisfCOî tiejiG 11.09 OiO 4MP* 
'^ stanze pi|^|i.^l ^ ieb i | ' ̂  

quindìTipontoièbìlmWta VKBivmUà» IPSso-
aaisièUjBìigliore, 

Scrivere alla Ditta I^. IB, CSriHINI ih 
VERONA^;Portici:dì Piazza Bra, '% 26/ciitì 
darà i. prĵ zzi correnti.';' -'• ' - - '-[OJ \j 

jB.apprfìsentiìnto ìn.̂ iBldOt̂ a eJg, P l»«^?» 
.fwf«»»|i|l^tì, Pifpa .Cavour. •. 
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', AworteMffl's" l^^'CfaiS! abbona l^\ ToÌu-
me prìM^deli^ Ottòtìi^ pagherà solo t . W 
itiijeoe di 18. 

'2" Per queste sottoscriziom come per IMn-
,^er2iùue dê l̂ì annunzi' apeqìal^ion si rtohia-

••!ir*̂ dOno, aEiliicìpaisJoai. . • >• 
3° Nessun pagamijnto dovrà farsi s||^neb 

verso trt^tta o quietanza firmiita dair^mmìn 
della DittS 0. MAREO'e Oomp, «8«n»v». 
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